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Politiche attive. Le linee guida Anpal per la gestione delle risorse da parte degli enti di diritto pubblico 

Dai fondi formazione condivisa
Per i finanziamenti dal conto collettivo avvisi con precisi criteri di valutazione

Gianni Bocchieri

pCon  la  circolare  1/2018, 
l’Agenzia nazionale per le politi
che attive del lavoro (Anpal) ha 
emanato le linee guida per la ge
stione delle risorse finanziarie da
parte dei Fondi interprofessio
nali. Le risorse sono costituite 
dal contributo obbligatorio dello
0,30% della retribuzione di cia
scun  lavoratore e attribuite ai 
fondi  paritetici  interprofessio
nali per la formazione continua.

I fondi fanno parte della Rete
nazionale dei servizi per le politi
che del  lavoro e promuovono 
l’effettività dei diritti al lavoro, al
la  formazione  e  all’elevazione 
professionale,  costituzional
mente riconosciuti. Per quanto 
riguarda la loro natura giuridica, 
Anpal ribadisce quanto già affer
mato dalla circolare 10/2016 del 
ministero del Lavoro, ossia che il 
dato formale della loro veste pri
vatistica  non  sia  sufficiente  a 
escluderne la qualificazione co

me organismi di diritto pubblico.
Per questa ragione, la nuova cir
colare Anpal sostiene che le ac
quisizioni di beni e servizi per il 
funzionamento dei  fondi  sono 
soggette alla disciplina del codi
ce dei contratti pubblici e sono 
soggette alla vigilanza dell’Anac. 
Mentre i contributi e le sovven
zioni destinate a finanziare i piani
formativi  non  possono  essere 
considerati corrispettivi di con
tratti di formazione professiona
le, proprio perché l’erogazione di
somme  destinate  a  finanziare 
piani formativi non costituisce 
un rapporto obbligatorio a pre
stazioni corrispettive.

A loro volta, i contributi per la
realizzazione delle attività for
mative vengono distinti in asse
gnazioni alle aziende che hanno 
versato i contributi attraverso il 
cosiddetto conto individuale o 
conto azienda e assegnazioni so
lidaristiche attraverso  il cosid
detto conto collettivo o di siste

ma, in cui le assegnazioni avven
gono sulla base di procedure se
lettive, con valutazione di merito
delle proposte formative.

Nel primo caso, l’Anpal vede
una logica di «mera restituzio
ne» all’azienda di quanto ha ver
sato, per cui i relativi fondi non 
necessitano di disciplina specifi
ca e non sono soggetti al regime 
degli aiuti di Stato. Invece, per il 
conto collettivo, gli avvisi pub
blici devono seguire i principi 
della  sovvenzione  (articolo  12 
della legge 241/1990 e articolo 118,
comma 2 della legge 388/2000), 
predeterminando i criteri di va
lutazione e tutti gli elementi re
golatori delle attività. Inoltre, per
questi avvisi devono essere ap
plicati i limiti del subappalto, am
missibile per quote non superio
ri al 30% e riferito ad apporti inte
grativi specialistici e qualificati.

I  fondi  devono  garantire  la
condivisione con le parti sociali
dei piani formativi da presenta

re, prioritariamente attraverso il 
livello di rappresentanza corri
spondente alla dimensione del 
piano (aziendale, territoriale o 
nazionale). In caso di assenza di 
rappresentanza corrispondente,
occorre ricercare la condivisio
ne sul livello immediatamente
superiore.

Le linee guida stabiliscono che i
fondi dovranno predisporre un 
regolamento generale di organiz
zazione, gestione, rendicontazio
ne e controllo – di cui viene allega
to uno schema tipo  e trasmetter
lo alla stessa Anpal entro 120 gior
ni  dalla  pubblicazione  della 
circolare stessa (10 aprile). Il rego
lamento deve rispondere a princi
pi di trasparenza e responsabilità 
amministrativa, anche in base al 
Dlgs 231/2001, distinguendo ruoli 
e responsabilità secondo i princi
pi di terzietà e separazione tra i 
ruoli di valutazione, gestione e 
controllo delle attività formative.
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CONTRATTI COLLETTIVI

Telecomunicazioni, via
al welfare contrattuale
di Michele Regina

Sottoscritto  un  verbale  sul
welfare previsto nel contrat

to delle telecomunicazioni. Dal 
1° luglio le aziende dovranno rea
lizzare, per il solo 2018, strumenti
di welfare fino a 120 euro. 
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Tribunale di Torino. Respinto il ricorso di sei fattorini in bicicletta contro la società Foodora

I food-rider sono lavoratori autonomi
pIl  tribunale del  lavoro di 
Torino ha respinto il ricorso, 
primo del genere in Italia, di sei
fattorini in bicicletta che hanno
intentato causa contro Foodo
ra, società tedesca di food deli
very, contestando l’interruzio
ne improvvisa del rapporto di 
lavoro dopo  le mobilitazioni
del 2016 per ottenere diverse
condizioni di impiego.

Secondo i difensori dei rider,
questi ultimi erano legati so
stanzialmente da un rapporto 
di lavoro dipendente nei con
fronti dell’azienda anche se in
quadrati  come  collaboratori 

autonomi. Questo perché do
vevano essere sempre reperi
bili e se non si seguivano le indi
cazioni  ricevute  si  veniva 
esclusi. Inoltre, tramite la geo
localizzazione  ci  sarebbero 
stati controllo e valutazioni co
stanti. Secondo uno dei difen

sori dei rider, Giulia Druetta, 
l’app era una sorta di braccia
letto elettronico con cui pren
dere punti per riuscire a mante
nere il posto in azienda.

La linea difensiva della socie
tà, spiega l’avvocato Giovanni
Realmonte, che con i colleghi 
Paolo Tosi e Ornella Girgenti 
ha rappresentato Foodora, si è 
basata essenzialmente sul fatto
che i rider potevano scegliere 
«se, quando e quanto lavorare 
in assoluta  libertà».  I dipen
denti non erano tenuti a garan
tire  un’attività  minima  e 
l’azienda non doveva offrirla. 

Non c’era, quindi, il presuppo
sto del  rapporto dipendente, 
cioè essere a disposizione del 
datore e l’obbligo di rendere la 
prestazione.

Per quanto riguarda la geolo
calizzazione dei rider tramite 
una app, secondo Realmonte 
non  è  stato  effettuato  alcun 
controllo in divieto dell’artico
lo 4 dello statuto dei lavoratori 
perché, a prescindere dall’ap
plicazione o meno di questi li
miti ai contratti di collabora
zione, nel caso specifico l’unico
controllo effettuato è quello di 
«necessario allo svolgimento

della prestazione, in quanto il 
rider non può svolgere la pre
stazione se non viene geoloca
lizzato e ciò anche nell’interes
se del rider stesso perché, se si 
perde o si fa male, l’azienda sa 
dove si trova».

I dati sulla posizione, inoltre,
hanno sottolineato i difensori 
dell’azienda, non sono stati re
gistrati ma solo utilizzati du
rante la prestazione fornita dal 
lavoratore.

I motivi alla base della deci
sione presa ieri dal tribunale 
del lavoro non sono ancora no
ti. Si dovrà attendere il deposito
delle motivazioni, attese entro 
60 giorni.

M.Pri.
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CONTROLLI A DISTANZA
Sotto la lente dei giudici 
anche il controllo continuo 
degli spostamenti
e la misurazione delle 
prestazioni tramite una app

Contratti collettivi «pirata»
a copertura degli appalti illeciti
di Giampiero Falasca

L’accordo  sulle  relazioni
industriali  firmato  il  9
marzo scorso da Confin

dustria e confederazioni sinda
cali punta a contrastare il feno
meno dei contratti collettivi “pi
rata”. È una scelta strategica im
portante per il funzionamento 
del mercato del lavoro e della 
concorrenza, considerati gli ef
fetti perversi che genera la com
binazione di questi accordi con 
gli appalti illeciti.

La nozione di contratti “pira
ta” fa riferimento ad accordi col
lettivi firmati da organizzazioni 
di rappresentanza dei datori di la
voro e dei lavoratori prive del re
quisito della “maggiore rappre
sentatività comparativa”; orga
nizzazioni con pochi iscritti, nei 
casi fisiologici, o soggetti privi di 
reale  consistenza  associativa, 
creati solo per firmare falsi ac
cordi collettivi, nei casi più gravi.

L’elemento unificante dei con
tratti collettivi “pirata” è la previ
sione di costi e regole molto più 
convenienti per i datori di lavori 
rispetto alle intese siglate dalle or
ganizzazioni più rappresentative.

Questi accordi, come accen
nato,  generano  una  miscela 
esplosiva  con  l’uso  disinvolto 
dell’appalto (e della subfornitura
industriale)  fenomeno  denun
ciato di recente dall’Inl (circolare
7/2018). Si diffondono sempre 
più operatori più aggressivi e 
spregiudicati che “adottano” il 
contratto pirata per offrire alle 
imprese personale con costi no
tevolmente ridotti rispetto agli 
standard minimi di mercato.

L’operazione  è  conveniente
solo in apparenza. La scelta del 
contratto collettivo da applicare 
è, infatti, assolutamente libera, 
ma ci sono alcuni paletti insupe
rabili. Il datore di lavoro non può 
riconoscere un trattamento eco

nomico e normativo inferiore a 
quello previsto dai contratti col
lettivi cosiddetti “leader”, cioè 
firmati dai soggetti più rappre
sentativi (limiti desumibile dal
l’articolo 36 della Costituzione) 
e, soprattutto, la contribuzione 
previdenziale va calcolata facen
do riferimento ai valori previsti 
da tali accordi. 

I rischi aumentano ancora se si
passa alla parte normativa del 
contratto: tutti i rinvii contenuti 
nella legge al contratto collettivo 
per completare, integrare o mo
dificare la disciplina dei contratti
flessibili (somministrazione, ter
mine, apprendistato, ecc.) o per 
avviare alcuni istituti (ad esem

pio, la detassazione dei premi di 
produttività) hanno come riferi
mento il contratto leader. 

Questi paletti consentono di
contrastare gli abusi, anche se 
manca un pezzo importante (di 
cui si occupa l’accordo del 9 mar
zo), quello dei meccanismi ogget
tivi per misurare la rappresenta
tività dei soggetti stipulanti. 

La combinazione perversa tra
contratti “pirata” e appalti espo
ne a rischi anche da un diverso 
punto di vista. Il committente che
sceglie un operatore che viola gli 
standard minimi contrattuali è 
comunque responsabile in soli
do con l’appaltatore per tutte le 
omissioni contributive e retribu
tive eventualmente accertate a 
carico dell’appaltatore (così l’ar
ticolo 29 del Dlgs n. 276/03, esteso
di recente dalla Corte costituzio
nale, in via interpretativa, al con
tratto di subfornitura).

Il perimetro della convenien
za si restringe ulteriormente se 
l’appalto non ha come oggetto 
l’erogazione di un vero servizio, 
ma si riduce in una semplice ope
razione di prestito di personale.

In questa ipotesi, come chia
rito di recente dalla giurispru
denza, le parti realizzano una 
somministrazione di manodo
pera, quel negozio che consente
a un’impresa di “fornire” a un al
tro soggetto ore di lavoro di pro
pri dipendenti. 

Il contratto di somministra
zione, infatti, può essere stipula
to solo con operatori autorizzati 
dal  ministero  del  Lavoro  (le 
Agenzie per il lavoro), previa ve
rifica del rispetto di alcuni requi
siti molto stringenti. Se il contrat
to viene avviato  sotto le mentite
spoglie dell’appalto  con opera
tori non autorizzati, si entra nel 
campo della somministrazione 
irregolare, con pesanti illeciti ci
vili, penali e amministrativi.
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Le definizioni

01 CONTRATTI PIRATA
Sono accordi collettivi firmati 
da organizzazioni di 
rappresentanza prive del 
requisito della “maggiore 
rappresentatività comparativa” 

02 LIMITI DI VALIDITÀ
Il datore non può riconoscere 
un trattamento economico e 
normativo inferiore a quello 
previsto dai contratti collettivi 
«leader». La contribuzione 
previdenziale va calcolata sui 
valori degli accordi «leader»

03 APPALTI ILLECITI 
Il committente che sceglie un 
operatore che viola gli standard 
minimi contrattuali è 
responsabile in solido con 
l’appaltatore per le omissioni 
contributive e retributive. Se 
l’appalto non ha come oggetto 
l’erogazione di un vero servizio, 
le parti realizzano una 
somministrazione illecita di 
manodopera

FOCUS. CONFINDUSTRIA E SINDACATI UNITI CONTRO IL FENOMENO

www.stradeanas.it

ESITO DI GARA

Sulla GURI n° 41 del 09/04/2018 è pubblicato l’esito della 
Procedura Aperta Gara d’Appalto AQLAV055-16 CIG 6891234A30: 
lavori di miglioramento tecnico-funzionale, di sicurezza e di 
consolidamento del corpo stradale con ripristino di cordoli, 
arginelli e zanelle in tratti saltuari lungo la SS 5 Quater tra i 
km.10+000-24+000, SS17 “dell’Appennino Abruzzese” tra i 
km.37+000-58+000 e la SS 690 “Avezzano-Sora” tra i km. 0+000-
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degli oneri di sicurezza. L’esito di gara è altresì pubblicato sui siti 
internet: www.stradeanas.it, www.serviziocontrattipubblici.it e  
www.regione.abruzzo.it/osservatorioAppalti.

IL RESPONSABILE SUPPORTO AMMINISTRATIVO GESTIONALE

Annamaria Perrella
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ESITO DI GARA 

Sulla GURI n° 41 del 09/04/2018 è pubblicato l’esito della 
Procedura Aperta Gara d’Appalto AQLAV056-16 CIG 6891279F51: 
lavori di miglioramento tecnico-funzionale, di sicurezza e di 
consolidamento del corpo stradale con ripristino di cordoli, 
arginelli e zanelle in tratti saltuari lungo la SS 80 “del Gran Sasso 
d’Italia” tra i km.61+000-72+000, SS 81 “Piceno Aprutina” tra i 
km.11+498-33+300 e la SS150 “Valle del Vomano” tra i km.23+300-
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internet: www.stradeanas.it, www.serviziocontrattipubblici.it e  
www.regione.abruzzo.it/osservatorioAppalti.
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ESITO DI GARA

Sulla GURI n° 41 del 09/04/2018 è pubblicato l’esito della 
Procedura Aperta Gara d’Appalto AQLAV057-16 CIG 6891357FAF: 
lavori di miglioramento tecnico-funzionale, di sicurezza e di 
consolidamento del corpo stradale con ripristino di cordoli, 
arginelli e zanelle in tratti saltuari lungo la SS 652 “Fondo Valle 
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www.regione.abruzzo.it/osservatorioAppalti.
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